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Introduzione

Questo libro si rivolge principalmente ai giovani studenti di design, ma anche a 
quanti già lavorano in questo campo, con lo scopo di far loro meglio conoscere il 
mondo dei materiali. Il tema verrà però affrontato da un punto di vista sensoriale. 

di pensare, condizionando il nostro comportamento; sono determinanti nel rapporto 
tra utente e artefatto.

L’oggetto di design è l’oggetto che fa scoccare una scintilla nell’utente, che emo
ziona, che richiama alla mente ricordi familiari e intimi, che crea un’empatia con chi 
lo utilizza. Differisce da un altro oggetto comune per la qualità estetica e tecnologico 
funzionale, ma la vera diversità è quella emozionale: l’oggetto di design possiede un 
proprio carattere e per questo riesce a suscitare in chi lo osserva una potente reazione 
interiore.

Questa qualità sensoriale degli artefatti è determinata da numerosi fattori, ma si
curamente un ruolo di primo piano è ricoperto dai materiali che gli hanno dato forma.

Ogni giorno utilizziamo, più o meno consapevolmente, i nostri sensi: gusto, ol
fatto, vista, udito, tatto ci guidano e ci aiutano nella comprensione e nella valutazio
ne del mondo che ci circonda.

Tutti noi abbiamo la consapevolezza che ci sono degli oggetti che attirano più di 
altri la nostra attenzione, che risultano piacevoli, accattivanti.

Gli organi sensoriali umani si comportano come dei veri e propri strumenti di 
misura. Sono state trovate, infatti, delle leggi matematiche che legano le risposte a 
un determinato stimolo, all’intensità dello stimolo stesso. Si è scoperto, inoltre, che 
gli organi sensoriali sono costituiti da cellule specializzate nel riconoscere i singoli 
tipi di molecole con cui vengono a contatto.

I nostri sensi sono dunque in grado di percepire e riconoscere la materia e ogni 
tipo di materiale ha la capacità di stimolarci in modo differente. 
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Per questo motivo si andranno ad analizzare i cinque sensi per capire come questi 
agiscono e si cercherà di comprendere il meccanismo che li mette in relazione con 
la materia. Si cercherà di comprendere in che modo i materiali riescono a generare 
determinate risposte emotive.

Conoscere il linguaggio dei materiali, capire cosa essi esprimono e come ven
gono percepiti è fondamentale per un progettista. Questi non dovrà limitarsi a dare 
forma alla materia, non dovrà scegliere un materiale soltanto perché è quello più 
adatto a livello prestazionale, ma dovrà anche essere consapevole di quanto questo 
potrà suscitare a livello emotivo.

L’industrial design si è sempre espresso attraverso l’uso dei materiali, ma spes
so questo è avvenuto senza ricorrere al linguaggio dei materiali. Se si conoscono, 
infatti, le qualità sensoriali intrinseche di un materiale si può ottenere molto di più.

Questo testo ha l’ambizione di riuscire a rendere i designer consapevoli, di con
sentire loro di raggiungere la sfera emotiva dei fruitori del loro lavoro, di fare inno
vazione attraverso i potenziali espressivi e di linguaggio dei materiali.

Un progettista non dovrà soltanto essere a conoscenza dei vari tipi di materiali e 
delle qualità espressive che questi posseggono, ma dovrà anche andare oltre. Dovrà 
servirsi delle qualità materiche per riuscire a progettare le qualità espressive di un 
oggetto. Dovrà essere in grado di plasmare e combinare materiali differenti con la 
consapevolezza del feedback emotivo che andrà a determinare.

Verranno prese in considerazione, inoltre, le tecniche di lavorazione poiché ogni 
materiale va processato nel modo più appropriato. La lavorazione è un passaggio 

sensoriale in grado di migliorare la percezione e la fruibilità di un prodotto.



Parte prima 
La sensorialità
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1. La sensorialità degli artefatti

1. Artefatti e personalità

oggetto che non esisteva prima di quella attività e che non può essere compreso indi
pendentemente dall’attività umana nella quale viene utilizzato e per la quale è stato, 
almeno parzialmente, concepito. L’uso dell’artefatto trasforma l’attività per la quale 
è stato progettato; tale trasformazione riguarda sia la riorganizzazione delle modalità 
percettivo motorie di interazione con l’ambiente (per esempio, nel caso di utensili quali 

Ogni giorno tutti noi entriamo continuamente in relazione con artefatti di vario 
genere, ne facciamo esperienza. 

L’esperienza risente delle caratteristiche della persona: il background, la per
sonalità, le abilità, i valori culturali e le motivazioni. L’artefatto stesso può condi
zionare l’esperienza attraverso le sue peculiarità: la forma, la texture, il colore, il 
funzionamento. Un ruolo importante è ricoperto anche dal contesto in cui avviene 

Percepire, esplorare, comprendere, usare, ricordare, comprare un artefatto genera 
soprattutto un’esperienza e un coinvolgimento dell’utente.

In letteratura si distinguono tre differenti livelli di esperienza che è possibile fare 

vocata dall’artefatto.

gli oggetti invece nascono sentimenti ed emozioni che costituiscono l’esperienza 
emozionale. Questi tre livelli sono governati da leggi proprie ma ciò nonostante sono 
fortemente connessi tra di loro.

Il designer deve conoscere e comprendere questi meccanismi perché ciò che egli 

do sulla dimensione sensoriale, espressiva ed emotiva.



20

Ognuno di noi anche inconsciamente tende ad attribuire una personalità agli ar
tefatti con i quali interagisce. 

Sono le qualità estetiche a determinare la percezione della personalità dell’arte
fatto da parte dell’utente. Questi inoltre tende a cercare negli oggetti gli stessi tratti 
della propria personalità.

I materiali hanno un ruolo importantissimo nella determinazione della personali

La selezione dei materiali quindi deve essere fatta con attenzione e bisogna tener 
presente che questi, anche prima della loro trasformazione in qualcosa di riconosci
bile, hanno un proprio carattere. Questa personalità, anche se può essere mascherata 

sulla sua potenziale interazione con l’utente; può progettare con la volontà di met
tere in risalto alcune caratteristiche per produrre determinate interpretazioni. L’in
terpretazione che l’utente darà dell’artefatto potrà corrispondere alle intenzioni del 
progettista, ma potrebbe anche non farlo. Questo perché persone diverse possono 

motivazione o i valori.

2. La caratterizzazione espressivo-sensoriale degli artefatti

Ogni oggetto produce degli stimoli, ha delle qualità espressive che possono esse
re sia intrinseche sia progettate.

Le qualità percepite dagli artefatti danno origine alla loro espressività. Gli esseri 

Le qualità espressive sono esperibili grazie ai meccanismi sensoriali e percettivi. 
Il termine sensoriale si riferisce alla sensazione come atto del sentire, si tratta cioè 
del primo risultato psicologico a uno stimolo esterno. I sensi consentono all’uomo di 
entrare in contatto e relazionarsi al mondo che lo circonda; sono i canali di accesso 
alla realtà stimolante. Le informazioni sensoriali arrivano al cervello dove si trasfor
mano in sensazioni.

La sensazione non è altro che un’impressione soggettiva, immediata e semplice 

vengono percepiti dall’essere umano ma soltanto quelli che corrispondono a deter
minati valori di soglia. Uno stimolo, infatti, deve raggiungere una certa grandezza 
perché sia percepito da un organo di senso; in questo caso si parla di soglia assoluta. 
Uno stimolo, inoltre, deve differenziarsi abbastanza in intensità per essere percepito 
da un altro, simile in grandezza; si parla di soglia differenziale.

elaborato a livello cognitivo, attraverso il meccanismo della percezione.
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